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Vertice economico-a-Casablanca per lo sviluppo del Medio Oriente 

Tutti insieme per un ooom 
Israele e arabi a congresso 
Si è aperta la Conferenza di Casablanca per la coopera­
zione economica nel Medio Oriente e nell'Africa setten­
trionale. Rappresentanti di 65 paesi e più di mille uomi­
ni di affari hanno aderito all'iniziativa. Presenti Rabin;" 
Mubarak e Arafat. Partecipano anche Christopher e Ko-
zyrev. L'obiettivo è'quello'di gettare le basi per un mas-" 
siccio processo di sviluppo e di integrazione economi­
ca dell'area in grado di sostenere gli accordi di pace 

m Vuole essere un secondo nuo­
vo inizio per il Medio Onente e l'A­
frica settentnonale Dopo quello 
politico, che prese avvio coi collOr : ì 
qui di pace di Madrid del 1991, la , 
Conferenza di Casablanca, che ha 
aperto ieri 1 suoi lavori, ha l'ambi--'• 
zione di rappresentare la prima ; 
pietra di un new begìnning econo- •'•' 
mico per la regione. Organizzato , 
da re Hassan l lde l Marocco.che 
ha aperto con un suo intervento il ' 
convegno, sostenuto dal patronato ' ' '' 
di Clinton e Eltsiril il meeting vede•".. 
la partecipazione di esponenti di ,:" 
65 Paesi del mondo. Uomini di Sta-51 

to e personalità polìtiche e diplo- '• ' 
matiche, rappresentanti di istitu- '•' 
zioni internazionali, operatori fi--'' 
nanziari e industriali per un totale " 
di circa 2500 partecipanti e un mi­
gliaio tra banche, compagnie e so­

cietà pubbliche e private presenti 
Puntano molto sulla Conferenza 

gli israeliani rappresentati nella cit­
tà del Marocco dai loro governo ? 
.praticamente al completo. Ma' ci ; 
•puntano anche Mubarak e Arafat. ; 
Presenti anche Christopher e Kozy-
rev, ministri degli Esteri americano ! 
e russò/mentre , tra gli europei, .. 
spiccarla partecipazione di Delors 
è Gònzalez.La delegazione italiana 
è guidata dal presidente del Senato i 
Scognamiglio, Gli obiettivi strategi­
ci e i possibili risultati concreti im- ' 
mediati dell'incontro risultano sin- -
tetizzati in mòdo efficace da quan- / 
to ha detto Christopher, convinto .-
sostenitore ••• dell'iniziativa."Credo ' 
•che questa conferenza possa fare '•' 
per lo sviluppo economico nella 
regione'quanto fece quella di Ma-
dnd per lo sviluppo politico', ha 

sostenuto l'uomo di governo statu­
nitense, che ha aggiunto di aspet­
tarsi innanzitutto un accordo invia : 
dì principio perla liberacircolazio- ì, 
ne dei beni nella regione; la nomi-.:. 
na di un comitato di esperti che •; 
studi la creazione di una Banca per 
lo sviluppo per il Medio oriente; un ••'.-
accordo per creare un ufficio turi- '.: 
stico regionale e infine un accordo '<• 
per una Camera di commercio re­
gionale. • -•••'•".:•:•••'••• •»;,-..--••.-,. ..•;.:.,,;:'.-

E sulla Banca, che dovrebbe es- " 
sere il motore di avviamento del ;' 
nuovo sviluppo, già circolano dati, / 
di fonte americana, sull'entità del •'" 
capitale iniziale e sulla sua compo- " 
sizione. L'Istituto dovrebbe dispor- ' 
re di 10 miliardi di dollari.'Gli israe- '•:•• 
liani propongono che venga finan- :. 
ziata per ii 60% dagli Usa, dall'Eu- '„'•' 
ropa e dal Giappone, con un con- • 
tributo de!l'l/ó delle entrate petroli-

• fere dei Paesi arabi produttori. Già ' 
in corso di elaborazione sono dei i 
progetti di fattibilità di grandi opere ; 

: infrastnitturali destinate a unire ;. 
una regione sinora divisa, ovvia- ,:, 
mente , non solo in senso politico: .' 
un'autostrada della pace, che fun­
zionerebbe da raccordo tra i diver- ;*.; 
si Paesi mediorientali, due grandi.'.-. 
gasdotti, un acquedotto e due Ca­
nali del Mar Morto in grado di sfrut- • 
tare la depressione di quest'ultimo. ' 

L'Eni potrebbe aggiudicarsi l'im- ' 
portante appalto del gasdotto della 
pace una condotta lunga 500 Km 

che trasporterà il gas uall'Egitto al 
Libano 
. Naturalmente la via che si vor-

', rebbe aprire a Casablanca è irta di 
ostacoli. Sui progetti • idrici, ad 
esempio, questione-chiave per la 

; regione, pesa il contenzioso tra Pa­
lestina da una parte e Israele e 
Giordania dall'altra, sulle acque 
del fiume Giordano. Ma' altri e più 
ingombranti ostacoli potrebbero 
essere frapposti dalla Libia che ha 
subito liquidato il meeting come 

' un "complotto israeliano" tenden­
te a dominare i Paesi arabi, o dalla 
Siria, assente alla Conferenza e do-

: ve Kozyrev si recherà subito dopo 
aver abbandonato il Marocco. 

Ma se è vero -come sosteneva ie­
ri un cauto Ahmad Quraj, "mini­
stro" dell'Economia palestinese - . 
che mettere il carro dell'economia 
davanti ai buoi della politica pò- -
trebbe rivelarsi una pericolosa illu-

. sione, è anche vero che la parola 
d'ordine formulata; da Shimon Pe- " 
res per lo sviluppo dell'area;Tetro- • 
Ho saudita, più acqua turca, più -
mano d'opera egiziana, più tecno­
logia israeliana" è qualcosa più di 
uno slogan. La concentrazione di • 
volontà polìtica, mezzi finanziari, ; 
competenze e mercato potrebbero 
non sostituire ma costituire un for- -, 
midabile fattore di integrazione, e, 

' perciò.unforte sostegno e una rete • 
di sicurezza per i presenti e ì futuri 
accordi politici di pace Shimon Perez per le vie di Casablanca L. Rabours/Ap 
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Rabin vede Arafat 

Riapertura 
graduale 
della Striscia 
•a. Si è già svolto un primo incon­
tro tra Yitzhak Rabin e Yasser Aro- • 
fat len matuna a Casablanca dove 
i due uomini di Stato sono giunti 
per partecipare all'.mportanlc ver­
tice economico 

In discussione le trattative per •;, 
l'ampliamento dell'autonomia , a .'. 
Gaza e Gerico, rese più complesse, -
oltre che dalla recrudescenza ter- * 
roristica, anche dal trattato di pace ••;•' 
firmato tra Israele e Giordania. Ma ..'.. 
oggetto primario di questo collo- /.-• 
quio, durato un'ora, è stata la ria- ••" 
pertura dei valichi di frontiera tra "'; 
Israele e la striscia di Gaza, che ./ 
erano stati chiusi dopo l'attentato , '. 
del 19 ottobre a Tel Aviv. Da parte ', • 
palestinese era stata richiesta la ' -
riapertura immediata e totale dei ''"! 
valichi, essenziale per la stessa sus- ì : 
sistenza economica delle popola- ^ 
zioni ma, al termine dell'incontro ':, 
con Arafat Rabin ha annunciato .". 
una "riapertura graduale a partire :' 
da martedì prossimo", prometten- . 
do, altresì, che farà "tutto il neces- '' 
sario" per contenere la violenza : 
degli estremisti islamici nei con­
fronti dei quali ha avuto parole as- t 
sai dure. Il premier israeliano ha C 
anche espresso l'intenzione di ac- -; 
celerare la trasmissione delle com- ;.* 
petenze sulla Sanità, la riscossione 
delle tasse e la previdenza all'am- " 
ministrazione palestinese della Ci-
sgiordania. " . . " ,:'-;':•::• ,f ••,><,,;--
-• Arafat, dal canto suo non ha vo- ' 
luto rilasciare dichiarazioni ma un { 
suo collaboratore ha ribadito Tesi- -
genza di una riapertura immediata -
deivalichi. . ... ..••.•-,•.,-.-< .. ?•;•.<••••:• 
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m Quando furono raccolte le fir­
me si trattava di meri manifesti prò- ' 
pagandistici o poco più. Ma ora, 
ad un anno di distanza e dopo i ri- ' 
volgimenti politici che si sono d e - ; ' 
terminati, i referendum proposti ' 
dalla destra, rischiano di diventare .; 
un momento caldo dello scontro V' 
politico-sociale in atto. Una vera ' 
sfida tra. due visioh^'ella'^ocietà,. • 
dell 'ecópòmia.e $e};,wp,(ò'"dejk>,,' 
stato.,.; .,•/...,,': . ' , . ; , ; , , ; , • . ; , • ' " , ; . , • 

In quei referendum, infatti, si-,, 
propone di smantellare ed anzi di ,'[' 
buttare a mare alcuni istituti sim-;~ 
bolo, nel bene e nel male, di un as- T 
setto sociale imperniato su principi\ ; 
di solidarietà e di sicurezza, ma an-
che sulla necessità di reperimento ' 
dei relativi mezzi finanziari, di ù n 2 
assetto sociale, inoltre, contrasse-»" 
gnato dal pluralismo e quindi..an-' t" 
che dal sostegno alle forme orga-
nizzate di rappresentanza sociale, 
quali anzitutto sono i sindacati. 

L'appello becero e qualunquista ,' 
- suona dunque in questo modo: via 

la sanità pubblica, via gli ammor- • 
tizzatori sociali, via il sindacato co­
me presenza reale che abbia i • 
mezzi e gli strumenti per esistere e ' ' 
contare. E il lavoratore, demagogi- ;•• 
camente, questo appello propone .;; 
di tenérsi in tasca ì soldi delle im- ' : 

poste, della tassa sulla salute; e1 ' ' 
quelli della delega sindacale. £.;. 

Misure antipopolari ^ 
Questo appello che sollecita l'indi­
vidualismo più retrivo e che non',,•[ 
può trasformarsi, se, accolto dall'e-.'.',' 
lettorato, in un incredibile regresso .; 
per i lavoratori, costitutiva, dawe- •,. 
ro, nulla più che una fanfaronata di > 
una destra emergente che doveva, -
per farsi sentire, far chiasso. Ma ora > 
quella destra è installata al gover­
no, e la promessa di un facile be- '•" 
nessere ha lasciato il posto a misu- '>"• 
re antipopolari che hanno acceso • > 
un intenso scontro sociale. '•.'•/'//}''•' 

Cosi quei referendum, che era '• 
difficile prendere sul serio proprio 
per la loro enormità, sono divenuti 
un drammatico • appuntamento', ' • 
nel quale si gioca l'imposizione di •' 
un definito assetto classista, senza 
mediazioni, e senza rispetto alcu- • 
no per le ragioni degli appartenen- ' 
ti all'altra classe. : , • •-....„>•• 

Paradossalmente, in questo eli-
ma stravolto, anche altri referen­
dum già ammessi dalla Corte costi­
tuzionale, ma presentati da oppo­
sta parte politico-sociale, riguar­
danti l'art. 19 dello Statuto dei lavo­
ratori, e diretti, almeno nelleinten-
zioni dei proponenti, a superare 
una certa selettività sindacale, ri­
schiano di trasformarsi, nella pro­
paganda di destra, in un invito alla 
generale delegittimazione dell'or­
ganizzazione e dell'attività sinda­
cale. -../. . ^ .. • >: .:iy\*:'.(J.,-'.'v 

È doveroso però, dopo aver lan­
ciato l'allarme, dare alcune spiega­
zioni di merito. -, :',;< 

Lo stato sociale è il primo obiet­
tivo contro cui si dirigono le propo­
ste referendarie. Un referendum in-

LEGGI E CONTRATTI 
; ;r:' • filo diretto con i lavoratori 
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fetra è lo scontro 

PICRaiOVANNIALUrVA GIOVANNI NACCARI 

fatti propone di abolire gli specifici °; 

strumenti finanziari c h e alimenta- f 
no la sanità pubblica e un altro di ' ' 
abolire la cassa integrazione gua- ': 
dagnistraordinaria, . r . • , ; , , ; . - •*';' 

E trasparente la rozza propagan- ;; 
da, neoliberista che sostiene le prò- => 
poste; la sanità pubblica dovrebbe ; 
restare senza finanziamenti, per- '}, 
che il^s'ing'òlo pòssa" accedere a for- '•'•'. 
me e!istituzioni private: e la cassa ~ 
integrazione guadagni straordina- '• -
ria andrebbe abrogata perché - in y 
questa visuale di assurdo darwini- ? 
smo sociale - i licenziamenti di 
massa costituiscono una sorta di y 
misura igienica e selettiva, che pre- •• 
para il terreno a nuove e più rigo- ', 
gliose imprese. Senza riguardo al- ^ 
cuno, come è ovvio, a interessi e •,; 
sofferenze umane. : . -<,v •• •• 

Per altro verso, i processi reali.-. 
dell'economia .industriale ' n o n l ' 
traggono certo giovamento, secon- '••'•• 
do l'esperienza, da «desertificazio- : • 
ni» imposte per punto preso ideo- :'.;.. 
logico. Dobbiamo dire, però, che :i 
sull'ammissibilità giuridica di simili ' 
referendum, anche ai sensi dell'art. 
75. Costituzione, esistono, per for­

tuna, fortissimi dubbi, perché da 
un lato, quella c h e si tocca, è mate­
ria finanziaria, latamente intesa e, 
dall'altro, le,leggi sulla cassa inte­
grazione sottoposte a referendum 
sono state modificate da leggi suc­
cessive (efr, d.l. n. 299/94. 

'. ; Le ritenute fiscali . 
L'altro obiettivo, dopo lo stato so­
ciale, è il sindacato, al quale si vor­
rebbe far mancare la necessaria 
linfa finanziaria, vietando in. so­
stanza la raccolta di contributi at­
traverso delega per trattenuta sulle 
buste paga, con conseguente ne­
cessità di tornare ad antidiluviani ' 
metodi di colletta. Non si vede dav­
vero perché e su quali basi possa 
essere impedito ad una categoria 
di cittadini di esercitare un diritto 
che è a tutti riconosciuto dalle leggi 
civili, quello cioè di cedere una 
parte del credito (retributivo) ver­
so un certo soggetto, il datore, ad 
altro soggetto, il sindacato. 
La violazione del principio di egua­
glianza avviene qui già all'insegna 
di un implicito giudizio negativo 

Ricordo di Cipriano Cortinovis 
• In questo momen to in cui i diritti dei lavoratori sono quotidiana­
mente minacciati d a una azione di governo classista c h e riscuote 
l 'appoggio dei ceti dominant i e privilegiati, sempre più caro ed affet­
tuoso è per noi e quanti altri lavoratori e sindacalisti ebbe ro la fortuna 
di conoscerlo, il ricordo - a un a n n o dalla tragica scomparsa - del no­
stro Cipriano Cortinovis, responsabile dei servizi legali della Camera 
del lavoro di Milano e della Lombardia e nostro collaboratore. > 

Con passione e capacità, pari solo alla modestia e alla continuità 
dell ' impegno, Cortinovis ha svolto, nella sua purtroppo breve vita, 
una non dimenticata opera di diffusione tra ì lavoratori della consa­
pevolezza dei loro diritti e di promozione-degli strumenti concrèti del­
la loro tutela. Continuerà per questo a vivere nella memoria nostra e 
di quanti cont inuano ad operare secondo il suo esempio, 

sugli scopi e sul ruolo delle orga­
nizzazioni sindacali, non più pro­
mosse ma a malapena tollerate 
dall'ordinamento, r ' - 1 v •;• 

Corona l'indicazione di questi 
obiettivi il demagogico messaggio 
dell'abolizione del sistema delle ri­
tenute fiscali ad opera dei sostituti 
di imposta sui redditi di lavoro, su­
bordinato'«!' àùtohOThbV 'll'CHe sa-
'rcbbé'quatifò dire'spéàzarélàtrave 
portanteJ deH'lrpef:: 11' messaggio 
che la nostra indecorosa destra po­
litica manda ai lavoratori, è che an­
che a loro dovrebbe essere con­
sentito di pagare l'imposta non tut­
ta e subito, come-awiene con le r i ­
tenute, ma dopo e il meno possibi­
le, come avviene per certi ceti im­
prenditoriali, :' professionali • ,-. e 
commerciali tanto cari a quella de­
stra. 11 problema però dovrebbe es­
sere quello, ci sembra, della gene­
ralizzazione non dei vizi, ma sem­
mai delle virtù d'un sistema, sul 
punto nodale della correttezza fi­
scale. ;• ii>""'-" •:••• •••• ' •••"•" '•-':•••-•'. 

D'altro canto una simile impo­
stazione non può meravigliare, se 
si pensa che questa stessa destra, 
appena andata al governo, ha, si­
lenziosamente, abrogato come 
adempimenti . superflui, • basilari 
strumenti di controllo fiscale, quali 
il repertorio'clientela per i profes­
sionisti e l'elenco clienti e fornitori 
per le imprese, ed ha subito propo­
sto come grande-rnisura dì civiltà ' 
quel concordato fiscale, che fun­
zionerà, a ben vedere, come una 
sorta di condono tributario perma­
nente. *.r.'. -''••' ! • '-' •.-'>•;•.•..- '•:.• •: . -•"-:•••;;•_ 

Perfinire, però, non si smentisce 
neanche in questa occasione la 
vecchia esperienza, per cui nella 
compagine della destra, una gran­
de massa di persone illuse vengo­
no strumentalizzate dai pochi pa­
droni del vapore. È interessante os­
servare, infatti, che tra gli altri refe­
rendum, ve ne sono due di libera­
lizzazione del commercio, sia per 
quanto attiene a localizzazioni e li­
cenze, sia per quanto attiene ad 
orari di apertura, •.••>'•-.•:...•-:':. -.,, 

Ma - chiediamoci - è proprio in­
teresse del piccolo commerciante 
- che probabilmente ha votato per 
quegli esponenti della destra, che 
sempre lo hanno aizzato al ranco­
re di classe - vedere banalizzato il ' 
valore della sua licenza commer­
ciale, unico vero cespite, spesso, 
della sua modesta azienda, e poter 
tenere aperto l'esercizio magari 24 
ore al giorno e 7 giorni su Ti La 
Standa potrà forse funzionare con 
questi sistemi, ed ingoiare cosi il 
piccolo commerciante, impossibi­
litato ad adeguarsi. 

Al termine di questi spunti di di­
scussione ci sembra importante 
formulare una osservazione e un 
invito: al voto drammatico su que­
sti referendum, si giungerà solo se 
gli stessi saranno giudicati ammis­
sibili dalla Corte di cassazione e 
dalla Corte costituzionale, il che 
avverrà entro un paio di mesi. Con­
tributi sul tema saranno pertanto 
utilissimi e graditi. 

La pensione di 
oggi non viene 
«toccata»: è vero 
il contrario! 

In queste ultime settimane è in atto 
una aspra j>olemica tra i sindacati 
e il gòv&rrio,. Mentre I sindacati di­
c o n o chi; t o h la Finanziaria il go­
verno vuole ridurre le pensioni il 
governo conferma che le pensioni 
in pagamento non saranno toccate 
dallaFinanziana 
- Ci sembra impossibile che possa , 

svilupparsi una polemica del gene- ;: 
re: o è vero che con la Finanziaria il -•'•'; 
governo vuol ridurre le pensioni o ..•• 
non è vero. Come può sussistere,":, 
una doppia verità? Ti chiediamo di •'j: 
chiarire i termini della polemica. -

< . alcuni pensionati 

Quando il signor Berlusconi e il . 
suo governo dicono che le pensio- 5"; 
ni non saranno ridotte, molto prò- ' 
babilmente intendono dire che con '-'. 
la Finanziaria '95 non ridurranno 
l'importo già in pagamento (ci-", 
mancherebbe anche questa prò-,: 
spettiua); ma non possono soste- ••: 
nere che -non saranno toccate'. - ' ; 

// governo ha proposto di spo-''•' 
stare da novembre 95 a gennaio '<;• 
• '96 lo scatto di scala mobile. Ciò si- ' 
gnifica che per le tre mensilità (no- ': 
vembre, dicembre e tredicesima) !•;. 
dì fine '95 non ci sarà l'adegua- • 
mento all'aumentato costo della f 
vita. Se alla fine del 1995 l'inflazio­
ne risultasse pari al 3,5%, per una 
pensione d'importo . pari a 
1.500.000 il mese, il potere di ac­
quisto risulterebbe ridotto di una 
entità pari a 52.500 lire il mese Ciò 
significa che quel pensionato do­
vrà ridurre i suoi consumi per un 
valore corrispondente alle 52 500 
lire al mese. L'attuale meccanismo 
dì scala mobile prevede che dal 
mese di novembre '95 quella pen- : 
sione deve essere aumentata, in i. 
modo automatico, di circa 51.500 . 
lire per recuperare il potere di ac- ,< 
quisto perduto. È prevista poi la ";: 

possibilità di un ulteriore aumento •• 
in relazione all'andamento dall'e- ì 
conomia. Spostando a gennaio '96 :, 
l'adeguamento, a quel pensionato \ 
non verrebbe reintegrato il potere '•; 
dì acquisto - rispetto la normativa ';* 
attualmente vigente ~ per un im- -T 

porto che. limitatamente al 1995, ; 
supererebbe le 150.000 lire, -...•'• . : . 

A gennaio 1996 l'adeguamento 
avverrebbe non già rispettando .'• 
l'inflazione reale già accertata • 
(nell'ipotesi, il 3,5','oJ ma "...nella :• 
misura del tasso di inflazione prò- .. 
grommato dell'anno di correspon­
sione-. . Poiché -l'anno dì corre- ',; 
sponsione-sarà il 1996. il tasso di '•'• 
inflazione programmato, con il ; 
quale saranno adeguate le pensio- '. 
ni, 6 del 2% con un scarto negativo, k 
rispetto all'ipotesi del 3,5%, dì ben '?. 
1,5 punti percentuali. Ciò significa '"• 
che quella - pensione di lire ']• 
1.500,000 il mese, anziché ricevere •, 
un aumento mensile di lire 51.500 \ 
circa ne riceverà soltanto 29'.500 '.; 
con una perdita di potere di acqui- -.: 
sto di 22.000 lire il mese (che, per .: 
le 13 mensilità del 1996, ammonte­
rebbe a un quantità dì beni e servi- ' 
zi corrispondenti a lire 286.000). • ;^ 

Con la proposta del governo an- ••. 
che lo scatto di novembre '96 salta "* 
essendo spostato al 1 gennaio sue- v 
cessivo per cui, per le tre mensilità ' 
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di fine 96 si avrebbe un ulteriore 
mancato adeguamento che. rispet­
to I attuale normativa, può stimar­
si attorno alle 130-140 mila lire. 

In sostanza con le proposte del 
governo, incluse nel provvedimen­
to collegato alla Finanziaria, nei T4 
mesi tra novembre 1995 e dicem­
bre 1996 un pensionato cori una 
pensionerai 1.500.000 lire il mese 
dovrebbe ridurre i suoi consumi 
per circa 550mila lire. 
• La riduzione del potere di acqui­

sto così stimata avrà effetto e si 
sommerà su quella degli anni suc­
cessivi. Si può stimare che ogni 5-6 
anni la perdita su base annua cor­
risponderà a circa una mensilità di 
pensione. E poiché ci sono una se­
rie di consumi die non possono es­
sere ridotti in modo significativo 
(acqua, luce, telefono, abbona­
mento tv, Irpef, lei, ecc) dovranno 
essere ridotti i consumi relativi al­
l'alimentazione, alt'abblìgliamen-
to e alla cultura con un grave peg­
gioramento della qualità della vita 

Cure termali: 
un istituto 
sempre uguale 
pertutti? 

La signora Cesarina Lamoretti di 
Roma ha inviato dMUnità una lette­
ra per manifestare il suo completo 
dissenso dall'uso che si fa dall'isti­
tuto delle cure termali a favore dei 
dipendenti delle forze armate. •, 

La signora Lamoretti scrive tra 
l'altro: •••-•:.•;••.-• ;,• .'-.»•.;.••• 
'-.' «Perché, nonostante la gravissi­
ma e progressiva crisi che affligge il 
nostro paese, si continuano a con­
cedere ancora gratuitamente le cu­
re termali con pensione alberghie­
ra completa a tutti i gradi (alti e 
piccoli) in servizio e in pensione 
dell'Esercizio. ,,,,.-,.•-!.,.,•-• ..,, . „ ' 

Le cure termali,'erogate a carico 
dello Stato e degli Enti previden­
ziali, hanno lo scopo di evitare'o 
ridurre la invalidità al lavoro per 
cui, nella originaria valutazione, la 
relativa spesa era considerata un 
investimento. Ha fatto seguito un 
forte ampliamento di tale istituto 
tanto che il legislatore è intervenu­
to più volte per ridurne l'uso. -•,.. 1 

/ provvedimenti più recenti sono 
iseguenti: • - . . - . . . ... ... 

••••.- l'articolo 16, comma 4, della 
legge n: 421/91, ha stabilito che il 
ministro della Sanità deve indivi­
duare, con proprio decreto, le pa­
tologie che possono trarre benefi­
cio dalle cure termali e inoltre, de­
ve porre in atto i controlli necessari 
per evitare abusi. Il decreto mini­
steriale con l'elenco delle patologìe 
è stato pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale n. 193 del 18 agosto 1992 
e da noi pubblicato nella rubrìca 

dilunedi22 ottobre 1992: ' 
- l'articolo 3. comma 42, della ' 

legge. 537/93 ha abrogato le di- ' 
sposizioni in materia di congedi ' 
straordinari per cure termali' per ; 
tutti ì pubblici dipendenti. Per-cui, '• 
da tale data, le cure termali posso- ". 
no essre effettuate o in slato dì as­
senza dal lavoro per malattia o du-

• rame le ferie annuali: «,. ,•••••-•• 
• •44'artìcolO'8, comma•!5;'della 
; stessa'leggen. 537/93 ha istituito il • 
. ticket massimo dì lire 100.000 per 

tutte le prestazioni specialistiche, 
comprese le cure termali. Rìtenia- ' 

• mo che, salvo eventuali abusi, tutti 
i cittadini sono stati posti allo stes­
so livello: livello molto basso, spe-
. cìalmente per quanto attiene al tic­
ket che, se non se ne è esclusi, ren­
de quasi impossibile utilizzare le ' 
prestazioni termali come ogni altro 
azione di prevenzione 

Che cosa dice 
la norma che 
l'Enpas interpreta 
a modo suo 

Sono stato collocato a riposo per 
raggiunti .limiti di età dal 1, 9, 90 
quale dipendente statale ed ho ri- * 

•• cevuto in data 7/3/91 l'importo •• 
• della relativa indennità di buona *;' 
, uscita. Avendo significato all'En-

pas - sede centrale di Roma - il ri-,. ' 
tardo intercorso tra la data di collo­
camento a riposo (1 /9 /90) e la '•:: 
data-dei ricevimento dell'indennità •' 
di buona uscita (7 /3 /91) e aven- . . 
do richieste all'Ente stesso la liqui- -
dazione degli interessi di ritardalo ' 
pagamento e la rivalutazione mo­
netaria, dopo reiterati solleciti ri-. 
masti senza esito, mi è stata inviata ; 
la lettera che allego in fotocopia. Vi .'• 
chiedo se la procedura attuata dal- . 
I Ente è corretta, se mi spetta la li- ;" 

. quidazione degli interessi e la riva- ?' 
r lutazione monetaria, e cosa potreiL 

.• fare in proposito. -•- -
. ••.:..'; Danilo Crini 

,*.-:/;../''/'"'•'' .'.•••'••.'••-:'•. .-Livorno • 

Nella risposta al signor Franco ..' 
Russo di Roma, nella rubrica -Pre- •'. 

. vìdenza- di lunedì 22 settembre 
- 1994. abbiamo informato che e il ". 
' termine fissato dall'articolo 26 del *•" 
; Testo unico emanato con il decreto 
'" del presidente della Repubblica n. •[• 
.. 1032/73 modificato dall'articolo 
,1' 7. comma 3, della legge n. 75/80. • 
-. Tale termine è di novanta giorni ;. 
:••. per qualsiasi causa di cessazione -, 
, dal servizio. Da tale termine decor-
.:. rono gli interessi dovuti per il tar-
• dato pagamento (art. 1282 del Co- '. 

/dice Civile). 'Indipendentemente . 
A dalla causa del ritardo (salvo che ;. 
' non sìa imputabile allo slesso pen- ••• 

'•• sionato) del. rilardo ne deve ri-
' spondere l'Enpas al quale è fatto " 

v. carico di liquidare i relativi interes­
si (sentenza consiglio di Slato -

• Sez.VI - n. 1324/94). Se intendi 
proseguire il contenzioso per otte- ' 
nere quanto ti spetta, ti consiglia-

., mo di rivolgerti all'Inca-Cgil di Li- • 
"'.' uomo per la necessaria e adeguata : 
'•:' assistenza legale. Il riferimento al-
••'. l'articolo 16, comma 6, della legge 
'' n. 412/91 fatta nella lettera elei- ' 
••: l'Enpas (che ci hai inviato in alle-. 
I gato) ci sembra un assurdo. Infatti. • 
-;> tale norma stabilisce soltanto che, ;•• 
>;, da quella data, non sono più cu-
1 ;' mutabili gli interessi legali con la ri­

valutazione monetaria --•:"•/ 


